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PERSONAGGI 

I-tILIPPO II1 Re di Spag11a ~ 

Do11 GARLO, I11fa11te . 

Do11 PEDR01 Duca d' Alcala 

• 

• 

GHERUBINI E:-iRICO 

FrBBI LrND,\ 

LALL0::-1I LORENZO 

Do11na INES, moglie del Duca. CRrSTOFANI I D,\. 

Do11 RIEGO, capitano di mari11a C 1\PPELLE'fTC 0REs1·E 

Il Co11te EGl\lIONT1 an1basciatore 

fia1n1ni11go 

GO:.\iES . • • 

• • • DuRAN1'E MonEs1·0 

F1\BERC AN·roNro 

GR,\NDI DEL REG:--10 1 CORTIGIANI, D1\l\lE 1 POPOLO, 

Fli\i\lMT:-!GHI, SOLDA'ff 1 l\10NACI ECC. 

L'azione !1a luogo a Maclrid, verso l' a11no r 564. 



\ 

. . . 

ATTO PRIMO 

Sala nel Pala11o Reale a Madrid . 

. 
SCENA I. 

DON CARLO E DON RIEGO. 

DON CARLO (entrando con D. Riego) 

• • ? voi ve111 te .... 

DON RIEGO 
Dall1 Italia ... 

DON CARLO 
A lungo 

Ri1narrete fra noi ? ... 
DON RIEGO 

Nol credo - il 1nare 
IVI.i richiama ... mi attrae ... 

DON CARLO 
Voi fortu11ato ! 

Triste è la Spagna, e nulla 
Più triste a me della pater11a reggia ... 

DON RIEGO (guardancZolo fissaniente) 

Figlio di un Re possente . 
Cui la terra obbedisce ... erede u11 g1or110 
Dello scettro ... del trono ... 



6 DON RIEGO 

DON CARLO 
D' og11i mortale il più infelice 

Un gaio dì gia1n1nai 
Qui no11 sorride a n1e ... 
Davver mi giova assai 
Esser fìglil1ol d' u11 Re! 

Con1e gioco11da, 
·come gradita 
A me la vita 
Sull' onde a ppar ! 
Oh! come a11elo 
All' a111pio cielo, 
All' aure. ai liberi 

' 
Flutti del mar ! 

• 
10 S0110. 

Qui ... sen1pre tenebre ... 
Volti accigliati, 

• Ne11ie di frati, 
Auto- da-fè ! 
Tutte so11 qt1este 
Le gaie feste 
Nel regio ostello 
Serbate a me! 

Davver, mi giova assai 
Esser figliuol d' u11 re! 

SCENA II. 

FILIPPO, GOì\.1ES E DETTf. 
w..rv-v--

FILIPPO (che si arresta infondo alla 
scena con Go1nes) 

Coll' I11fante a col loquio chi sta? ... 
GOMES 

Riego ... il va lente 
-Capita11 di vascello .. . 

' I 

l 

I 

ATTO PRiì\rIO 7 

FILIPPO 

Del Duca egli è parente ... 
GOMES 

Cugino ... 

' 

DON CARLO 
Il Re!: .... 

(vedendo il Re) 

(Don Carlo e Riego s'inchinano) 

FILIPPO (a Don Carlo) 
Parlarti <leggio ... fra pochi istanti ... 

DON CARLO 
-r.r1· • , , segu1ro ... 

FILIPPO 

(esce con Gonies) Ti attendo 
DON CARLO (a Don Riego, appena 

uscito il Re) 
Vedeste, quai sembianti! ... 

Qui sempre te11ebre ... • 
Volti accigliati ... 
Nenie di frati, 
Auto-da-fè ! 

Nè un dì sereno mai 
Vedrò spuntar per 1ne !. .. 
Davver, 111i gi.ova assai 
Esser figliuol di u11 Re! ... 

SCENA III. 

DON RIEGO 

(esce) 

E vero - i11 queste n1ura 
Non vi ha cor cl1e sia lieto ... 
Qui il terrore sol regna e la s,,e11tura ... 
- P erchè tor11ai ? ... Qual fol le 
O colpevol desio 
Mi ricondusse sotto il ciel natio? ... 



8 DON RIEGO 

Infausto cielo, ove d' altrL1i consorte ... 
Consorte all' uoi110 cl1e mi an1ò qual figlio ... 
Ines respira - 011 ! perchè i11va110 a Dio 
Sovra lido stranier chiesi la morte! ... 

Dal mio cor te qt1asi avea 
Ca11cellata il lt1ngo pianto .. . 
Da te lungi io 11011 sapea .. . 
Non credea di a111arti tanto; 
Qui tornai ... ti vidi appena ... 
E coll' ansie del dolor 
Mi ricorse in ogni vena 
Il reo brivido d' amor. 

( con risolurione) 
Addio, città fatale ... 
Terra dei padri , addio ! 
I11 stranio st1ol l'oblio ... 
La n1orte io troverò. 

(fa per escire e s' incontra con Ines ) 

SCENA IV. 

INES E DON RIEGO 

~ 

INES !pallid,1 e tre1nante) 

Do11 Riego ... 
DON RIEGO ·,1rrestandosi) 

Dessa ! ... 
Così turbata 
Percl1è, o DL1chessa ? ... 
Che fu? ... 

INES 
Nol so ... 

Da rei presagi 
L'alma è agitata 

(dissùnu lando) 

• 

A T'fO PRitvlO 

Talvolta ... Il Duca 
"\Te deste? 

DON RIEGO 
No ... 

INES (guardando ,,erso gli appar­
tanienti reali) 

Lungo è il colloquio ... 
DON RIEGO (da sè, gua1·dando Ines) 

Come inqu·ieto 
Erra il suo sguardo ... ~ 

INES (a Don Riego con crescente 

Sapete? ... il Re 
Poe' anzi al Duca 
Chiese in segreto 
Parlar ... 

DON RIEGO 
Ed ora? 

INES 
Ei sta col Re ... 

DON RIEGO 
Ebben ... lo attenderemo, 
E qui ... t1n addio supremo 
Pria di lasciar la Spagna 
A entrambi io volgerò. 

INES 

terrore) 

e . . I • • ? he intendo .... Voi partite .... 

DON RIEGO 
Per non tornar ... 

INES 
Cl d . I 1e 1te .... 

DON RIEGO 
Qual fato inesorabile 
J\1i tragga ... ah l 110n chiedete ... 



IO DON RIEGO 

INES 
Da noi non partirete! ... 

DON RIEGO 
Cl1i ... trattener mi pL1Ò ? ... 

(risolutanzente) 

INES (supplichevole e piangente, 
Ah ... non per 1ne ... Do11 Rie go ... 
Per lui cl1e tanto a111ate ... 
Col pia11to i11 cor vi prego 
Deh ! no11 ci abba11donate ... ! 
Presagi orrendi tt1rbano 
L'anima 111ia s1narrita ... 
A noi possente aita 
Resti la vostra f è. 

DON RIEGO (g·uardandola fissa,nenle 
con terrore) 

Dio! qual pallor di morte 
Vi sta sul volto ... ! 

INES 
In qt1esta 

Abbomi11ata corte .... 
DON RIEGO 

Parlate ... qual vi arresta 
Terror ... ? 

INES 
Sì tt1tto a voi 

Dirò - trabocca il core ... 
(sottovoce col 11zassi1110 S/f01nenJo) 

P l • • d' oc anzi .. . qui ... an1ore .. . 
Parlarmi osava ... il Re ... 

DON RIEGO (proro111pendo con ira 

Filippo ... quell' i11sano 
Ardiva!. .. E fi110 a quando 
Al vitupero ispano 
Vivrà quel Re nefando! 
Ipocrita codardo ... 
Trema! 

I 

A.1--ro PRI:\10 

INES 

Gra11 Dio! ... tacete~--· 
Tutti imn1olar volete ... ? 

I I 

DON RIEGO 

In Spagna resterò ... . 

(con calma solenne) 

INES (da sè1 con gioia n1ista di ter-

rore) 

Perchè a tal detto t111 brivido 
N 1 • • d , ' e cor m1 s1 esto ..... . 

- a due voci -

INES 

A un cor leale e fiero 
' E l' onor mio fidato, 
Ogni più a,·,,erso fato 
Ora sfidar saprò. 

DON RIEGO 

A u11 cor leale e fiero 
' E l, onor tuo fidato, 
Ogni più avverso fato 
Teco sfidar saprò. 

SCENA V. 

IL DUCA D'ALCALA 1-; DETTI. 

IL DUCA 

Ines ... dolce mia sposa ... 
Don Riego ... una i11cresciosa 
N t1ova a voi reco ... 

INES 

E quale? 
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IL DUCA 

Parto - al fiammingo suol 
Recarmi <leggio .... 

DON RIEGO 

V . l 
01 .... 

INES 
eh . . 1 e 1ntes1 .... 

IL DUCA 

Il Re lo vuol ... 

(con 11iesti1ia) 

(colpito) 

DON RIEGO (da sè) 

L, . f I 111 ame .... 
, 

INES (con risolu1ione) 

Ei vorrà ancora 
Che Ines vi segua .... 

SCENA VI. 

FILIPPO, DON CARLO, GOMES, il Conte EGMONT. 
INVIATI FIA~iiYIINGHI, GRANDI DEL REGNO, CORTI GIAN!, 

DAME E GUARDIE. 
_,, ..... ...,.....,...._, ..... 

INES (1nuoyendo risoluta11iente in -
• contro al Re) 

Sire: 
Voi dunque?... (atterrita) 

Oh• ' 1 l' d' 11ne... . ar ire 
lVIi manca .... 

FILIPPO 
Il ,rostro duol, 

Ducl1essa, io be11 cotnprendo ... 

(con galanteria) 

Pur , nel mio vasto regno • 
(accennando al Duca) 

Del glor·ioso i11carico • 
U 0111 no11 tro,,ai più degno .... 

• 

ATTO PRIN10 

çORO 

D' Alcala il no111e è simbolo 
Di fedeltà, di 011or. 

INES 

T eco io verrò .... 

IL DUCA 

Nol puoi ... 
Ines, detergi il pianto ; 
Fra breve, a te d'accanto 
Sarò felice ancor .... 

CORO 

Degno egli è sol d' i11vidia ( 

FILIPPO 

1\1' irrita il suo dolor. 

(al Duca) 

(con triste11a) 

(da sè) 

INES (con esalta1ione, doniinando 
la scena e parlando al Duca) 

' E ver - che giova il piangere ? ... 
Nulla temer degg' io ... 
Tu sai cl1e forte 110 l' ani1na, 
E sta coi forti lddio ; 
Qualunque volga il fato, 
Lo giuro al cielo ... e al Re, 
Il nome tuo 1nacchiç1to 
A1ai no11 sarà per 111e ! 

FILIPPO (con sin1ulata dolce:,:ra) 

Nobil fierezza spirano, 
D ucl1essa , i vostri accenti , 
Voi d' u11 sol sguardo offendere 
Qual fia cl1e mai si attenti , 
Della posse11te lberia 
Se vi protegge il Re? 
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(da sè) ( E dove io regno , o folle , 
Resister speri a 111e ! ) 

IL DUCA (a 'Don Riego ) 

~iego ..... fratel. .... q uest1 angelo 
E di inia vita il raggio ..... 
Ove il tu.o sguardo vigila 
~' onor non teme oltraggio; 
E sacra , ove tu sei , 
D1 un nobil cor la fè, 
Riego , sii padre a lei 
Com1 io fui padre a te. 

DON RI EGO (al Duca) 

Pel santo amor di patria, 
Pel Dio che adoro e temo, 
Per quell' eter110 premio 
Ch1 oltre la tomba avremo, 
Sempre l'onor degli Alcala 
Sacro sarà per me. 

(da sè) ( E tu ... se osassi offenderlo, 
Trema, o codardo Re). 

DON CARLO 

Ai generosi, ai 11obili 
Fiamminghi un n1io sall1to 
Recate voi, di fervida 
Pietà steril tribl1 to ... 
Dite con1' io con1piangerli 
Osai dinanzi al Re ; 
Dite a quel fiero popplo 
Che speri e fidi i11 me. 

. 

(al Conte E'g,nont) 

EGMONT E FIAl\1.tvl.INGHI 

Benigni i fati arridono 
Alle fiamminghe genti, 

I 

ATTO PRI!'vlO 

Noi qt1i giunge1n1no in lacri1ne, 
E ripartian1. fidenti. 
Fiero dei dritti suoi, 
Pel nostro labbro, o Re , 
U11 popolo di eroi 
Plaude ed inneggia a te! 

15 

GOlVlES, GRANDI DEL REGNO, CORTIGIANI 
E DAME. (sottovoce) 

Onda fallace , instabile 
Aura è il regal favore ... 
Quai nuovi inerti in11alzano 
Il Duca, a tanto onore? 

Dei due possenti popoli 
Eterna or sia la fè ... 
Salute al Duca d1 Alcala ! 
Plauso ed 01naggio al Re! 

INES 
Addio! 

TUTTI 

Addio !. .. 

(forte) 

(al Duca) 

IL DUCA (a Don Riego, atfidand o­
gli Ines) 

Degli Alcala 
Fido l'onore a te! 

INES (guardando Filippo) 

Il nome tuo 1nacchiato 
Giammai non fìa da me ! 

DON RIEGO 

E tu , se osassi offenderlo , 
Trema , o codardo Re ! 

(da sè) 



16 DON RIEGO 

FILIPPO 

In mio potere è dessa .. . 
Cl1i ma i resiste al Re? .. . 

TUTTI 

Salute al Duca d' Alcala ! 
Plauso ed omaggio al Re! 

(da sè) 

Il Duca parte coi Fia111.n1.inghi; Don Riego conduce seco Donna 
Ines pallida e vacillante - Filippo li acco111.pagna 

collo sguardo. 

FINE DELL'ATTO PRIMO. 

ATTO SECONDO 

Sala nel pala11o del Duca d' Alcala. - A destra, in fondo alla 
scena, una grande porta che 111.ette ad una galleria. - Porte 
laterali. In fondo, sulla parete a sinistra, il ritratto del Duca 
- Due la,npade rischiarano la scena. 

SCENA I . 

INES e un Servo 

INES (uscendo dalla -porta laterale a sinistra , 
e consegnando una lettera al servo). 

anr1e a Don Riego - a lui 
~~i~ Questo foglio consegna ... e qui lo addL1ci. 

(il_ servo parte) 

E tu perdona, o Dio .... 
Perdo11a a questa 1nisera, sì forte 
Ieri agli assalti dell' an1or - sì frale 
Oggi e caduca - Al1i ! troppa 
A u11 debil cor di donna 
Virtù si cl1iede ! - A disperato pianto 
Quell' uom leale io condannar potea, 
l\llentre .. .. infelice ta11to .... 
E mille volte più di lui sori rea! .. .. 



DON RIEGO 

Degli an11i 1niei nel fior .... 
Abba11do11ata e sola .... 
I11 quel leggiadro aspetto 
Fiso lo sguardo ognor .... 
Io da og11i sl1a parola 
Respirava un' arde11te aura d' a1nor. 
E qua11do ·all' alma ignara 
Parlarono i rimorsi ... . 
1\1isera ! allor n1i accorsi 
Cl1e vano era il lottar; 
E mi se11tii già rea 
Pria di fallir .... 
E con1presi eh' io vi,,ere dovea 
Sol per an1arlo ... . e a1nandolo morir! 

SCENA II. 

INES E DON RIEGO 

INES (volg·endosi) yede Don Riego che si pre­
senta sul[' apertura della galleria) 

Riego ! 
DON RIEGO 

Perdona!. .. al sorgere 
Della novella aurora 
Lungi sarò . .. Ma indomito 
Poter 1ni trasse ancora 
Alle tue soglie .... 

INES 
Ed io ... . 

Non ti invocai? .... Del mio 
Afflitto cor no11 giu11se 

oc anzi... . un eco a te ? ... P l • l 

(perplessa) 

A'fTO SECONDO 

DON RIEGO 

Fia ver ~- -·· tu pur bramasti .. .. ? 

INES 

U 11 messo 11011 scontrasti? 

DON RIEGO 

Solo il rimorso e l' onta 
ì\lli trassero al tuo piè. 

INES 

Nè un' altra ·voce i11 core 
A te parlò ... ? Si! del dover la voce .... 
Il so·vvenire della sa11ta cal1sa 
Cui sacrasti i tuoi dì? .... No11 ricordasti 
Che di Fia11dra gli a1nici 
Qui stassera si adu11ano ? .... cl1e ad essi 
Ed all' i11fante u11 patto 
Di onor ti stringe 01nai ? •.•. 

19 

DON RIEGO 

Tu .... 

(con enfasi) 

a me d'onore 

Puoi favellar! A n1e .... che ieri osai 
D' un colpevole a111ore 
Disvelarti la fian11na .... ! 

INES 

Riego .... del1 ! taci .. .. 
DON RIEGO (con accento disperat0) 

l\!Iorto è il cor mio 
Daccl1è profersi l' insano accento; 
Or cl1e abborrito da te so11 io, 
Del sozzo fango più vil mi sento; 
Ines celeste, col cor straziato 
A' tuoi ginocchi mi prostrerò .... 
Se 11011 puoi dir1ni : t' ho perdonato, 
D' 011ta e rimorso qui 1norirò ! 
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INES 
Cessa! a me sola 11 onta si ad dice .... 
E Iddio mi assolva col suo perdono ... '. 
Io di te al pari sono infelice, 
Di te più forte, 1ne11 rea non sono .... 
Guardami, o Riego - 1nai no11 leggesti 
Nelle mie lacri1ne ... nel 1nio pallor ! 
Ne' 1niei sgomenti 11011 sorprendesti 
Giamn1ai la febbre cl1e n1i arde il cor? 

DON RIEGO 
• I Ines..... prosegu 1 ...... 
INES 

Quanto lottai .... 
Quanto so:ffersi sol io lo so .... 
Io t' amo .... o Riego .... 

DON RIEGO (con trasporto) 
1\JT> • I 
lVl an11 ..... 

INES (abbandonandosi piangente 
alt' aniplesso di Don Riego) 

Nè 1nai 
Di donna t1n core cotanto amò ..... 

DON RIEGO (con entusiasnio appas-
sionato) 

Si schiudono i cieli - la terra si invola .... 
Ripeti .... ripeti la dolce parola .... 
Più d' ogni mortale 1ni sento beato .... 
Da u11 angelo amato, felice 1norrò. 

INES 
Io t' amo! 11 ebbrezza che i se11si m' investe 
Son1iglia ad un raggio di gat1dio celeste, 
' . 
E l' estasi ignota di lt1ce e di ca11t1, 
Che agli a11gioli, ai sa11ti l' Eter110 serbò. 

(conducendo Don Riego dinan1i al rit1·atto del Duca). 

Ed or cl1e tutto sai, 
Vieni! .... al mio sposo giura 
Cl1e più no11 volgerai 

• 

' 

I 

). I 

r 

ATTO SECONDO 

D' amore un detto a me; 
Morire io voglio pura, 
Degna di lui, di te. 

2l 

DON RIE GO (con en tusiasnio) 
Tu m1 ami .... altro desio 
Di Riego il cor non ha ... 
Sublime al par di un Dio 
La tt1a virtù mi fà. 

INES E DON RIEGO 
Amerem come s' aman tacenti 
Due pianeti nei cieli divisi, 
Come s' a1nan due fiori recisi 
E disgiunti dal nembo. crudel .... 

INES 
Ti fia gioia nei baldi cimenti 
Il pensier cl1e i tt1oi fati divido, 
Che al trionfo dei giusti sorrido, 
Di te parlo, se parlo col ciel. 

DON RIEGO 
Mi fia gioia nei baldi cimenti 
Il pensier che i miei fati divi~i~ 
Che al trio11fo dei giusti sorr1d1, 
Che a me parli, se parli col ciel. 

I 

INES (guardando verso la galleria) 
Qualct1n .... 

Di 
DON RIEGO 

Fiandra i rriessi .... 
Ben Yve11gano !. ... 

INES 
Con essi 

Ti lascio .... 
DON RIEGO 

I11es addio ! 
INES 

Se1npre con te il cor mio! 
(entra negli appartanienti a, sinistra) 

• 
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=========- - ===== -- -

SCr:NA III. 

1)0'-i CARLO. DO"i RIEGO, EG.\10"i1', :FI,\?\l\ll~GllL ~lOlll 

DO"'\ CARI40 

1\ \' oi, Don Ricgo. io guido 
Di l: .... iandra i n1essaggieri .. .. 

(ai F1a11111zi11glzi, prese11t.:z11do Don Ri,.go) 
Del suo 11011 ,·' l1a cor più leale e fido. 

EG\IO~T. CORO (a Don Carlo) 

Del popol Fiammingo - cl1e sofTre, che geme , 
Tradita è la s11en1e - schernito il doler .... 
Del povero oppresso - fia dato a ,·oi solo 
Redimere il duolo - placare il furor. 

DO'J Cr\Rl~O 
Tal fu sempre il 1nio ,·oto .... 

EG.\101'\T 
E in voi soltanto 

1,a }'ia11dra ornai confida .... 
CORO 

J-: ,·' offre t1na corona, 
r: già suo Re , i grida ..... • 

DO~ <~AllLO 
Re~ Se il n1io voto 

(con gioia) 

ardente 
Si 11resto si av,·erasse .... 

DO~ H.Il~GO 
Di l<'ilippo 

Noto il pensier finora 
T , ' ) 011 ,, e ..... 

DO~ c:AilLO 
D' i11terrogarlo 

Avrò il coraggio alfi.ne - I~ s' egli avverso 
I,, osse ai n1ie i voti .... 

I 

A1"f0 Sl LO~DO 

TUT"fl 

Allora .... 
(proronipendo con accento 1ninaccioso) 

Guai tre volte a chi disfida 
La pazienza dei leoni~ 
Gttai tre ,·olte a chi confida 
Nel silenzio del terror ! 
Spesso un grido. una parola 
Sperde i Re. dissol,·e i troni, 
E ravviva 11n' ora sola 
Tutto u11 popolo cl1e n1uor L ... 

DON C1-\RLO 

Cielo ! e vorreste? .... 

FIAi\ili\ilINGl 11 
Si, dei leoni 

Già nelle Fia11dre l odio ruggì .... 
Oggi sian1 pochi, sarem .egio11i 
1\llor che spunti dell' ira il dì. 

DO~ RII.GO 

Il ~loro è stanco del\' aspro giogo, 
L' ebreo predato. ,·otato al rogo ..... 
E quanti i11 Sr)agna v' han generosi 
Di Riego a un grido sorger , edrò. 

DON CARLO 

011 ! tal scia[~l1ra clisJ)erda Iddio .... 
DON Rll~GO 

I l Re l' affretta .... 
DOì\ C,\RLO 

Del l)adre mio 

l\l utar può il core ..... 
CORO 

Dov' ei 11011 ceda .... 

Dov' ci resista .... 
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DON CARLO (atterrito) 

Con lui ' n1orro. 
TUTTI 

Ma la giustizia sarà compiuta .... 
Con noi sta il Dio - che i forti aiuta .... 
Tremi Filippo! 

SCENA IV. 

F ILIPP01 IL DUCA D' OSSU NA, SOLDATI, INES. 

FILIFPO (con accento terribile) 

Dinanzi a me 
Voi pria tremate!. ... 

DON CARLO 

l\tlio padre! ... 
TUTTI • 

Il Re! 

' 

(nella galleria apparisce una fila di uo1nini arniati, alt,~i porta110 
fiaccole. I Fianiniinghi costernati si agg·ruppano 1~ un ~ato 
della scena. Don Carlo si cela dietro il gruppo dez cospira­
tori. Ines rùnane imniniobile e atterrita sulla porta clze ,nette 

• 
ai suoi apparta,nenti) 

FILIPPO 

Io non credea che il tetto 

( cupo ed ironico, guar­
dando Don Rie go). 

Del più leale cavalier di Spagna 
Fosse un covo di aggl1ati ai traditor .... 
1\lla il Duca è assente - e spetta 
Al suo più fido amico 
Qui condurre l' infan1ia e il disonor !.... . 

(i11zperiosa1nente a Don Rzego) 

U . f sc1te ...... 

l 
1 
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DON RIEGO (da sè) 
In st10 potere .... Ines ... ed io .... 

Soffrirò? .... 
(aYventandosi con un pugnale a Filippo) 

/f • • 1 t l\·1.uor11 o v1 e ..... 

INES (accorrendo) 

Al1 ! no .... 
DON CARLO (interponendosi fra Don 

Riego e Filippo) 
• r Nel petto mio ..... 

FILIPPO 
L' • f t 1n ante ..... 

INES 

Or .... cl1i ti 
(a Don Riego) 

salva? .... 

FIAlVIlVIlNGHI 
• d . r Traditi s1a111) per ut1 ..... 

( la scena si rienipie di soldati) 

FILIPPO 

Contro il pugnal 
D' un traditor 
Fu scudo a me 
Del figlio il cor; 
Ah! d' un rival 
Al folle ardir 
Fia troppo lieve 
Pena il morir . 

OSSUNA 

Contro il pug11al 
D' un traditor 
Fu scudo al Re 
Del figlio il cor ; 
L' odio fa tal, 
Il folle ardir 
Gridan vendetta 1 

Tu dei punir! 

( da sè) 

(da sè) 
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DON CARLO 
Ira fatal 
Gli in·vase il cor .... 
Placar del Re 
Chi pt1ò il furor? 
Pietà mi assai 
Deì suo martir .... 
Ma il Re lo abborre, 
Dovrà morir! 

DON RIEGO 
L' odio mortai 
Che m' arde in cor 
D' un empio re 
Sfida il furor .... 
Gloria immortal 
Dona il 1nartir, 
Col riso i11 volto 
Saprò morir. 

INES 
L' odio infernal , 
L' infame ardor, 
O iniqt10 Re 
Ti leggo in cor .... 
Duolo mortai 
Degg' io soffrir .... 
Ah! per salvarlo 
Saprò morir .. . : 

CORO 
Perchè il pug11al 
Vendicator 
Dell' empio Re 
No11 giunse al cor ! 
A noi fatal 
Fu il troppo ardir .... 
Ma lieti e baldi 
Saprem morir. 

(da sè) 

(da sè) 

' 

(da sè) 

(sotto 11oce) 

ATTO SECONDO 

FILIPPO 

Duca: riconducete 

(volgendosi al Duca 
d' Ossuna). 

L' infante - A lui fia mite 
Del padre il cor - degli altri 
Giudice Iddio sarà. 

(Don Riego e i Fianiniinghi escono lenta111ente fra i soldati; 
ultimo ad uscire Don Carlo ed il Duca d' Ossuna. Il lu­
gubre corteo si arresta nella galleria. Odonsi da lungi 
gli squilli ài una canipana). 

FILIPPO (avvicinandosi ad Ines 
che a stento si sorregge) 

Udite voi, Duchessa 
Quello squillo feral ? .. . Tutte le case 
Dei traditor son da mie genti invase .... 

l\lla pur .... fra tanti rei 
Se alcu11 salvar bramate .... 

INES (prostrandosi in ginocch,io) 

Col sangue 
Redimer .... 

• • m10 vorrei 

FILIPPO 

L' t101n ... che a1nate .. . ? 

(sottovoce) 

INES (Al1andosi con sdegno) 

S. I ire ..... 
FILIPPO 

Clemente io sono 
Alle follie del cor ... 
E ad un rivai perdono 
Se Ines lo impetra .. .. 

INES 
Orror ! .... 

U . I sc1te ..... 
FILIPPO 

A lui di vita 
Restan tre giorni .... ancor .... 

(freddamente) 
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no::-. RIJ:GO 
--

La voce di 1)0'\/ RIE(ìO dalla galleria 

\J n' alma forte e pura 
1 on piega alla sve11tura .... 

1)0'1 Il!EGO E COilO 

Per una santa causa 
r~elice è l' uom cl1e 1nuor .... 

• 

1~11.IPl'O j.,1 per avvicilz.1rs1 ad INES; questa con 
perioso gli i111po11e di uscire = Cala la tela. 

un gesto 1111 

• 

• 

ATTO TERZO 
~ 

.<;ala negli appartan1e11ti reali. ,1 destra una porta che ,nette alle 
stan

1
e del Re. A sinistra, 1111a gradi11ata c/ze conduce all' o-

ratorio. Porta in fondo. 

• 

~~ 

SCEN . .\. I. 

CAVALIER[ E: DA~lE (c/ze parlano son1112es­
sa111e11te fra loro) 

I . 

t.1ai nL1ove? .... 

I I. 
Pocl1e e tristi - il Re parte stassera •••• 

I. 

Di 1)011 Riego la gra1,ia segnò? 
11. 

V' è chi lo spera ..... 
l. 

Nè é111cora il Duca d' Alcala dalle Fiandre è tor11ato? 
1\. tanto intercessore nulla saria negato. 

1 I. 
Del suo ritorno ieri si parlava alla Corte •••• 

I. e II. 
J<:i sol })Otria l'amico salvar e.la orrenda morte ••••• 



' 

DON RIEGO 

DAi\tIE 

Ei solo .... ! Lo credete? .... 
(sottovoce con 1nali;ia ) 

UOMINI. 
Maliziosa è l'inchiesta .... 

DA:CVIE (co1ne sopra) 
La duchessa è sì amabile .... sì bella .... 

UOMINI. 
Troppo onesta 

Forse ... 
DAME. (con ironia) 

Davver ? .... 
UOl\tlINI. 

Lo affermano .... 
DA:t\1E (sottovoce con niistero) 

Pl1r .... da tall1n si dice 
Ch'ella .... or fanno tre giorni .... fosse troppo felice. 

TUTTI (in tono scher1oso) 

Ciarle .. . cal ll nnie 
Dei novellieri) 
Che ovunqt1e scorgono 
Colpe e misteri .... 
Cl1e scopron l' aspide 
Sotto ogni .fior. 
Di questi amabili 
Deliri u1na11i 
Tt1tti pretendo110 
Scoprir gli arcani .... 
S' inventan scandali 
D' ogni color ; 
Ciascun ne morn1ora 
Al par di noi .... 

I. 
Nla poi? 

II. 
Ma poi? 

J 
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TUTTI. 
L . ' a ver1ta ...... . 
Tutti la chiedono, 
Nessun la sa. 

31 

(si aggruppano bisbigliando) 

SCENA II. 

DON CARLO, (introducendo alcuni rappresentanti del!' esercito) 
E DETTI 

DON CARLO 
M . I eco venite ..... 

(volgendosi ai cavalieri ed alle danie) 
E voi, signori, 
Voi, belle dan1e, 
Le vostre preci unite al mio pregar .... 
Salviam Don Riego !. ... 

CORO 
Tutti 

Noi lo bramiam del par! 
D. CARLO 

Dall'Oratorio il Re qui n1uove - A lui 
Con fede, con ardor, 
S' innalzi il grido del nostro dolor ! 

CORO 
Al vostro nobil voto 
Risponde, o pre11ce, della Spagna il cor. 

SCENA III. 

FILIPP01 che esce dal!' Oratorio, preceduto da guardie, ~ se­
guito da quattro nionaci. GOMES E DETTI. 

FILIPPO (avan:randosi cupo e 
sospettoso) 

Questa gente ... cl1e Vl1ole? 

• 

• 
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========== -- =-- ========= 

I ~ladrile11i .... 

(a Filippo present,tudo­
gli 11n foglio) 

IJa Spagna, o Ite, ti in11alzano fidenti 
Un ,,oto, una speranza .... 

CORO 

Pietà'. Pietà! - d'ogni core 
Con1pier vi piaccia, o Sire'. 

il desire 

FII.IPt>O (da sè, c11pa111e11te, guar • 
danclo Don Carlo1 

Audace sempre .... e a' miei 
TUT'rI 

voleri avverso ... 

P
. , I 
1eta. 

FILll)l)O (se11ero) 

Questa parola 
Entro il mio cor s' impresse 
Il dì che al grave incarco 
Del sovrano potere lddio mi elesse •••• 
Cle1nente a tutti io fui, 
Tranne a Don Ricgo .... e mi irrita ... mi offende 
Chi ardisce grazia do1nandar per lui •••• 

~ 

IL DUCA D' AI.CALA E DETTI 

II, DlJC.\ (entrando a_{fannato e get• 
tandosi ai piedi d1 p·,. 

lippo) 

S' io la cl1iedessi ai tL10i ginoccl1i •••• 
·ru rTt 

D' Alcala ! 
J•JLil)PO 

V · I I 01 ..... sorgete ..... 

Il Duca 

I 
I 
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IL DUCA (in ginocchio) 

Non sorgerò ... se pria 
U11a parola .... t1n git1ro 

• 

Del tuo labbro regal. ... non 
Che il mio più fido amico 

m1 assecura 

FILIPPO 
Costui be11 giu11gc .... 

,\11' uom cui debbo un regno 

(da sè) 

(al Duca) 

G 
. . ) 

raz1a negar potrei ..... 
J I, I) U CA (con gioia, al1andosi) 

Il Re .... ~ 

L.,. I ,[' 1a vero ..... 
l)ON C,\RLO E CORO 

ViYa 

(da sè cupa niente) 

D' Ines ... di Riego 
L'atroce ingiuria punirà costui .•.. 

(volgendosi ai circostanti con cenno i111perioso) 

Ch' io resti sol. ... co11 lui .... 
D. CARLO r,; CORO ( allontanandosi lenta,nente) 

Ci affida la promessa 
Dal regal labbro espressa .... 
Andiam '. del lieto cYe11to 

S. Il • I • ' 1 1 a egr 1 a c 1 tta .... 
II, DUC1\ (da sè al coln10 della gioia) 

Dull' ansia e (lal terrore 
01nai respira il core .... 
L' an1ico .... il f ratel mio 
Sal\'O 11cr 1ne sarà. 

l•IL!l)PO (da sè co11 gioia feroce) 

Ora a costL1i si aspetta 
Com11ier ltl mia yendctta ... . 
Io della S11agna il J)lat1so ... . 
Quel reo la n1orte a\·rà ... . 

D. C:AT{LO E 11. CORO esco110) 
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IlO:-;' Rll'GO 

SCE~.\ \'. 

Fil,Il>i>O (al Duca. con c,1l111a 
apparente) 

La grazia di Riego ... ,•oi dunque chiedete, 

O Duca ..... 
IL DUC.\ 

r: ,·oi, Sire, promessa l' a,·ete .... 

Fil,IPPO 

Agli altri ribelli clemente già fui .... 
IL l)UCA 

' t: git1sto che or siate cle1nente co11 lui. 
(esitando) 

' r~ giusto? .... 

Io corsi .... il 

IJ, ])lTCA 

Del1 ! Sire .... 
l-•lLl Pl>O 

Qual fiero periglio 
' sa 1)ete ~ .... 

lL J)UC:A 
Ne fremo tt1ttor .... 

1:11,IPI>O (co11 ir,t crescente) 

Armar contro il padre la destra del figlio 
E il petto squarciarmi tentò il traditor .... 

(111odertt11dosi con ipocrisia) 

Eppt1r ... J<"'ilippo .... cotante ofl·ese 
Potea cle1ne11te coprir d' obblio ... 
~1a quando l'onta n1i fu 1)alese 
Del ,,ostro nome .... 

IL l)l; CA 
Del no1nc 

(sorpreso) 
• I mio .... 

Non vi com 1)rc11do .... 
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f"ILJI>PO (allontanandosi) 
Più non chiedete ... . 

Del reo la grazia ,·ado a segnar ... . 

IIJ l)liC,\ 

Sire: lasciarmi ,·oi 110n 
Così .... 

FILIPl>O 

potete 

(con 1nistero) 
• 

'rÌ giOYÌ .... tUttO ignorar .... 

IL l)UC.1\ 

A un Duca ... a t1110 spagnuolo 
D'onta 1)arlaste, o Sire; 
Detergerla o n1orire 
r: legge, è dritto a n1e ! ' 

FI!JIPI>O 

Ciò che rccar,·i dt1olo 
Potria .... del1 ! non cercate ... 
Solirite e 1)erdonate 
Come perdo11a il Re ... 

Il, Dl,C \ 

Saper mi è d'uopo in 
Qt1al ft1 il delitto .... 

(con .fiere17a) 

(coa ipocrisia) 

Fll,li>PO 
Lo 

(.fingendo esita1ione) 
,olete? .... 

IJ, Dl'Ci\ 
Il cl1iedo 

In nome dcli' onore. 
FlLii>P() (conie sopra) 

Dei ribelli a co11,·cgno. assente ,·oi, 
La , ostra casa era prescelta .... 

IIJ l)CC,\ 

Ft1 graYe ingiuria 
Degli Alcala. 

al nome 



DON RlEGO 

FILIPPO 
.... Era dato 

A una donna soltanto .. .. 
Qt1ell' ingiuria vietar .. .. 

IL DUCA ( da sè, colpilo) 

Ines! .... 
FILIPPO 

Pur .... <lessa .... 
All' impero di lui .... piegò sommessa .... 

IL DUCA 

Giovai1e tanto .... e improvvida .... 
FILIPPO 

Siccome 
Scaltrito il seduttor .... 

IL DUCA (vivaniente) 

S• ' ire .... 
FILIPPO 

Udir - Troppo diss' io ... troppo 
(breve silen,rio) 

Il, DUCA 

Voleste .. . 
intendeste .. . 

(proro1npendo con 
inipeto violento) 

Ah! se un altro avesse osato 
L' empio dubbio proferire, 
Nella polve fuln1inato 
Di mia man dovria morire .... 
Del delitto infame ... orrendo ... 
Qui da ,1oi le prove attendo ... 
Pria eh' io gridi all'universo 
Cl1e di S1)agna u11 Re n1entì ! 

FILIPPO (severo) 

Nell' ira vostra, Duca, obbl'iate 
Che il Re vi ascolta ... cl1e il Re insultate ... 
D'un reo la grazia chiesta mi avete .... 
Io l' ho promessa ·- pago sarete .... 

(,nuove per allontanarsi} 
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IL DUCA (con forra) 

D' un vile oltraggio vi chiesi ancora 
Le prove, o Sire ... 

FILIPPO (esitando) 

Qui fra brev' ora ... 

\Ti fia11 recate ... 
IL DUCA 

S'egli non mente ... 
fui tradito ... 

(da sè con angoscia) 

S
, . 

10 ... 

FILIPPO 
Riego 

E Re pietoso - e Re clemente 
La Spagna intera mi acclamerà. 

SCENA VI. 

(da sè) 

' morra ... 

( esce) 

IL DUCA 

Oh! come atroce ... orrenda 
L' acronia del sospetto! - · Infamia eterna, 

o . 
l:.'ilippo a te se le invocate prove 

' ' • I ~ .... osser dubbie o inendac1. 
(pausa) 

Ines... infida!: .. 

Il sol pe11sarlo è abbominevol colpa ... 
1..~ elice tanto nel soave ainplesso ••• r , . . I • 
Del ri,redersi ... ero pur d1anz1 .. . Ah. taci 
Démone te11tator ... Di Riego il nome 
Fu il primo acce11to c~1e le uscia dal labbro 
Quando ad essa tornai ... 

3 
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DON RIEGO 

SCENA VII. 

INES E IL DUCA 

INES 
Duca! .... 

IL DUCA 

INES 

(sulla porta) 

Ella !. ... 
( avan:randosi) 
Ebbene? ... 

Grazia ottenesti .... per l'amico? .... 

IL DUCA (g-uardandola jissa1nente) 

Tanto 
Affannata .... ! 

INES 
Il Re parte ..... 

IL DUCA (conducendola verso 
l' Oratorio) 

Va ! ti prostra 
A quegli altari .... e prega ..... e prega assai .... 
Del Re qui un motto attendo .... 
Che a me .... che a Riego .... a tutti 
Segnerà gaudii i111mensi .... o eterni· l t • U t1 .... 
(INES sgomentata} con passo vacillante entra nell'Oratorio) 

SCENA VIII. 
~ 

GOivIES E IL DUCA 

G01\1ES 

Duca, a voi .... questi fogli .... 

(uscendo dal gabinetto 
reale) 

IL DUCA (vi11ace111ente, togliendo di 
niano a Gonies i jog·li) 

A me .... ! 
GOlvIES rientra nel Gabinetto) 

1\.1'TO TERZO 39 

IL DUCA (svolgendo i fog·Ii) 

Il decreto 
Di grazia .... e .... un foglio scritto 
Da .... lei .. .. 

(leggendo) 

» Riego .... partisti 
» Crucciato ieri ... più di te soffersi .... 
»:~Non separian1ci, o Riego, 
1, Collo sdeg110 nel cor .... 
» Ritor11a a me ... ten prego .... 
» Pel tuo .... pel 11ostro .... amor .... » 

(proronipendo col niassinio ju,·ore) 

Luce d' inferno cl1e a me risplendi ... . 
D'odio e fL1rore cieco mi rendi, 
Tal cl1e allo scempio dei traditori 
I11orridiscano la terra e il ciel .... 

(contenipla con angoscia lo scritto, quindi proronipe in 
lacrinie) 

Ah! non fu Iddio .... fu un démo11e· 
Che dei mortali ali' 011ta 
A quella rea dell' a11gelo 
Diè la celeste i111pro11ta .... 
Che d' una sozza creta 
Tanta beltà con1pose .... 
E tanta infan1ia ascose 
Sotto un sì casto vel .... 
Inga11nevole for111a .... oh l perchè 111ai 
Dall' infer110 a 'straziarmi sei ve11uta ! ... 

' • • • I Perchè ... perche .... t1 a111a1 ..... 

VOCI ESTERNE 

Il voto della Spag11a, 
Filippo, ti acco111pagna .... 
Ti assista il cielo e affretti 
Del tuo ritorno il dì. 



DON RIEGO 

IL DUCA 
Oh! dato almen mi 
A tutti l' onta n1ia 
Celar! .... 

( da sè durante il coro} 
• sia 

(si appressa al balcone, e tende l'orecchio) 

Lontano echeggiano 
I plausi ..... Il Re partì .... 

( con risolu:çione) 

Ch' ei muoia sul patibolo! .... 
( fa in perri la gra:çia del Re e la getta dal Balcone.) 

SCENA IX. 

INES E IL DUCA INDI CORTIGIANI E DAME 

Pregai .... 

' E la tua 

INES (sulla porta del-
1' Oratorio) 

IL DUCA (inin1obile) 

E al ciel salita 
prece ... . 

INES ( con gioia avan:çandosi, 
e giungendo le inani) 

011 ! giubilo! 
Rinasco a 11uova vita! 
Dio .... ti ringrazio .... ! 

IL DUCA 

Muori .... 

(portando la niano al . 
pugnale) 

Perfida .... 

(fa per avventarsi ad Ines che si trova sul davanti della scena 
in atto di preghiera.) 

CORTIGIANI E DAME (entrano dalla 
porta di ,ne17o) 

Che avvenne q t1i ? ... 

I 

ATTO 1'ER7.0 

INES (al coro) 

il Re fe' grazia A Riego 
CORO (al Duca che si sarà 

avan:çato) 

Ei salvo! 
IL DUCA (freddan1e11 te) 

La duchessa 
A voi lo affern1a ... 

CORO 
Ed essa 

No11 può ignorare il ver .... 
(ritirandosi verso il fondo della scena e parlando a voce bassa.) 

Sì tetro il Duca .... e pallido .... 
Qui celasi un n1ister ! 

INES 

Percl1è il tuo giubilo 

( con espansione al 
Duca) 

• d' ? Nel core ascon 1 .. :. 
Ei più cl1e amico 
T 1 era frate} .... 
Co1ne l' affa11no 
Teco diviso 
Santo è il sorriso 
Cl1' io volgo al ciel. 

IL DUCA (porgendo il braccio ad 
Ines, e parlandole sot­
tovoce co1i affettata ga-

I forti a11eliti 
Del cor repri1ni, 
11Iolti occhi vegliano 
Su 11oi .... su te .... 
Nè tutti sanno 
Qual è il candore 
Del tuo bel core 
Della tt1a fè. 

lanteri.1.) 
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))0:-,' RIEGO 

COR'fIGL.\N[ (in disp,1rte p1rl.111do 

DONNE 
D' i111menso giubilo 
Dcss,l è radiante .... 

lJO \,l IN I 

L' ira e l' angoscia 
Nel ,,otto egli ha ... 

DON'\/E 

eh' • f d b •• ) e1 orse u 1t1 .... . 
Pur ..... fa il galante ... . 

U0:'\11 '\/I 
Pur ..... fa il ,·czzoso .... 

TUT'fI 

Cl1e mai sarà? ... 
DONNf•: 

Fosse geloso? 
TlJ'fTI 

Vedre1n .... sapremo .... 
S . .d ' I 1 r 1 era ..... . 

sotto i,oce) 

Il. D U C,\ dando i I braccio al l,1 <D11chess,1 si al 10111.111.1 tr.1 
il »1or111orio dei Cortigi,111i e delle Danze. -

ATTO QUARTO 

[;'11a ~tr,1.ia i11 Jlad1·id. Sbocchi laterali - fil fondo 111i.1 J-'i,111,1. 
J:' /'or,t ,iel I rep11scolo vespertino - Squilli funebri i11 10111.1-

n.111 1,1. 

SCt~N:\ I. 

!>ONNE 1. 1':\NCIULLI (che attravers,1no /,t strada). 
~ 

CORO 

; - ~ .; El'l l at1ra rimbomba lo squillo ferale •• 
~ _ .e-~ Il prode Don Ricgo sul 11alco morrà; 

Indar110 fu attesa la grazia regale •.•• 
r"u r ,,ane promesse cle111e11za e pietà. 

Al triste corteggio - incontro muoviamo •••• 
La 11ace dei 111orti 11el giusto pregl1ian10 ! 

(si disperdono) 

SCEN_\. II. 

Nel cor d1 tutti è la 11ietà - nel mio 
Sol ruggc l'odio e<.i il desio feroce 
l)el la , endetta - E come 
J>erllo11argli 11otrei? 'l'utto mi tolse 
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Il disleal - d1ogni ge11tile affetto, 
D' ogni gaudio la fonte inaridita, 
Spasimo orrendo a me, sarà la vita. 
Ed io .... tanto l1amava !.. Ines e Riego ... 
Questi due nomi .... così dolci un tempo 
A proferirsi ..... oh~ chi pensato avria 
Ch1 io dovessi imprecar! i eterna1nente ! .... 

(guardando verso lo sbocco a destra ). 

Per (Juesto calle ei passerà - Vederlo 
Voglio .... in11anzi cl1' ei muoia - Oh s1 ecrli osasse 
Gli occhi in volto levarmi.... 

0 

Se potesse u11 111io ce11no... un sguardo mio 
Dirgli: tutto mi è 11oto ... un vil tu sei .... 
111 terra anco un ista11te 
Di volt1ttà celeste io gioirei! 

SCENA III. 

POPOLO, DONNE, ARTIGIANI, FANCIULLI, che entrano 
dallo sbocco a sinistra e si schierano in attesa del corteo che 
a suo tempo uscirà dall'altra via per andare alla pia11a -
SOI~DATI, .i.VlON.~CI, G!ljSTIZIERI, DON RIEGO, IL CAR­
NEFICE, ecc. IL DUCA D' ALCALA, a sinistra, sul dai,an· 

ti della scena. 
~~ 

POPOLO 

Il triste corteggio qui attender possiamo ... 
La pace dei morti pel giusto pregl1iamo. 

MONACI ( dentro le scene, 111entre si 
avan1ano i soldati). 

Dagli abissi profondi, o Sig11or1 

S 1 erge il grido del nostro dolor ... . 
L'alma assolvi, perdona al fallir .. . 
A lui scl1iudi l'eterno gioir! 

POPOLO (in gin occhio) 

Dagli abissi profondi, o Signor, 
S'erge il grido del 11ostro dolor; 

• 

• 

• 
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Tu che assolvi ogni umano fallir , 
Volgi in gloria del giusto il martir ! 

IL DUCA (in piedi guardando fissa· 
1nente il corteggio). 

Sciagurato .... ti assolva il Signor ... 
Io nol posso ... sol l'odio 110 nel cor ••• 
Lieve pena a tue colpe è il morir ••• 
A me eterna fia l'onta e il martir. 

(a questo punto DON RIEGO arriva sul davanti della scena e si 
trov~-i di fronte al DUCA D' ALCALA che lo guarda fissa-

niente). 
(jer11iandosi J DON RIEGO 

Il Duca! .... 
( alle guardie) 

Ah! vi arrestate! ... 
Un'ultima accordate 

' 
Grazia al n1orente ! - E desso 
L'amico ... il fratel mio .... 
A lui mi sia concesso 
Volger l' estremo addio .... 

( 1'UTTI si al1ano e si accostano a DON RIEGO) 

TUTTI 

Dell' infelice ai preghi 
La grazia non si neghi! 

DON RIEGO ( avvicinandosi al Duca 
per abbracciarlo) 

Amico .... 
IL DUCA 

Arretra !... E come 
Presso a morire, o indegno, 
Ardisci il sacro 11ome 

Dl • f I amico pro anar .... 

(con ira) 

Ti scosta .... va .... lo sdegno 
Di Dio non provocar! 

DON RIEGO (sorpreso e avvilito) 

Don Pedro .... Ohimè .... si turbano 
Tutti i miei sensi .... 



DON RlEGO 

POPOLO (sottovoce) 

O stra110 

Furor .... ! 
MONACI E GIUSTIZIERI 

V • • ' 1en1 ..... 
Troppo s' indl1gia .... 

DON RIEGO ( al Duca ) 

iVI' ascolta .... 
IL DUCA 

DON RIEGO 

(re.1pingendolo) 
, , a! ... 
(volge;zdosi agli asta11ti 
e doniùzando la scena) 

Un detto ancora .... 
Tutti .... 

uditemi 

POPOLO 
Oh! di lu1· • ' 1 p1eta ..... 
DON RIEGO (con solennità) 

Io vado innanzi al Dio, cui son palesi 
I n1iei falli .... i n1iei voti.... i miei dolor ..... 

( al Duca ) 

Se d'un accento, o d'un pensier ti offesi, 
Tutto del ciel gravi su 111e il rigor. 

Ft1i sventurato sulla terra assai ... 
Odiato 110 i vili .... e fui ribelle al Re ... 

Dopo la patria e dopo Iddio te amai ... . 
Non ho rimorsi nel partir da te ... . 

(riconsegnandosi alle guardie) 

Or .... si vada a morir! 
IL DUCA (da sè) 

Turbata ho l' al1na .... 
POPOLO 

La pace del Sig11or scenda st1 te! 
( Il cortegg·io riprende la 111arcia dirigendosi verso la pia;;a) . 

CORO 

Dagli abissi profondi, o Signor , 
S' erge il grido del 11ostro dolor ... 

AT'fO QUARTO 

L'alma assolvi, perdona al fallir .... 
A lui scl1iudi l' eterno gioir. 

47 

IL DUCA (guardando il corteo che 
si allontana ). 

S . I ' • c1agurato .... s1 presso a morir ... 
Pt1r ... sì .fiero ... sì audace a mentir! 

Tutti si affollano nella pia11a - IL DUCA riniane ininio­
bile sul davanti della scena, cogli occhi fissi al suolo - Tratto , 
tratto, si ode qualche squillo di agonia. - È notte. 

SCENA I\T. 

INES E IL DUCA D' ALCALA . , 

INES (avan1andosi ansante e par­
lando fra sè). 

Esser non può! ... me11tiva110 
Coloro ... e anch'io deliro .... 

(accostandosi al Duca sen1a riconoscerlo) 

Signore .... il ,,er narratemi ... 
IL DUCA (volgendosi) 

lt1es ! 
IN ES (riconoscendolo) 

N . ? on sai .... 
Cl1e il reo 

T . I • u qu1 .... respiro ... 
talun dicevami ... 
co11dotto a morte 

Fosse .... Don Riego .... 
IL DUCA ( con calnia siniulata) 

E dubiti? 

Il ver fu detto a te. 
INES 

Egli! ... ma la sua grazia ... 
No11 ha segnata il Re? ... 
No11 è in tua n1an ? ... 

(atterrita) 



DON RIEGO 

IL DUCA 
, Il perfido, 
E ver .... dal Re fu assolto ... 
Ma più tremendo giudice 
Lo condannò. 

INES 
Che ascolto.!. .. 

Chi n1ai ... chi mai potea? 
IL DUCA (proro1npendo colla ,nas-

• sùna collera) 

Non te lo dice il cor ? ... 
Stolta del par che rea 
Ti fece un turpe amor! ... 
Quel giudice son io ... 
Pia11gi .... ti prostra a Dio .... 

, . . (additando la pia1 . .:a) 
L infame .. 11 vil che a1nasti ... 
Là su quel palco ... n1uor .... 

IN ES ( con accento interrotto ) 

E • d I tu .... potesti ere ere ..... 
Ma ... di scolparmi l'ora 
Non è .... gli ista11ti volano ... 
Ah! non lasciar ch'ei muora ! 
111 quello squillo atroce 
Non parla a te la voce 
Del Dio che i cuori giud1ca .... 
Cl1e insegna a perdonar .... ? 
Vieni! il fratel .... l''amico 
Tu puoi ... tu dèi salvar! 

IL DUC1-\ 
Salvarlo! e speri .... ? 

INES 

Prima cl1e il ferro .... 
Affrettati .... 

I 
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IL DUCA ( respingendola) 
' E vano! ... 

Il foglio.... che redimere 
Potea di Riego i dì .... 

INES 

Ebben? ... 
IL DUCA 

Quel foglio .... sappilo ... 
lo lo distrussi ... 

INES ( con raccapriccio ) 
I nsano!. .. 

No l saria troppo orribile ..• 
Il labbro tuo mentì ... 

( vedendo che il Duca cava cla l la 
cintura un foglio) 

La grazia .... oh ! vieni .. .. 

IL DUCA (porgendole il foglio ) 

Perfida ... ! 
La tua condanna è qui .••• 

( colpo di cannone) 

VOCI INTERNE 

Sia pace eterna al martire 
Che in grembo a Dio salì .••• 

IL DUCA ( ad Ines che conte1npla 
il foglio con occhio sniar-
rito) 

Or ... vediam se il tuo sguardo impl1dico 
Nel mio volto pur osi levar .•• 
Se al tuo sposo, fratello ed amico 
Puoi tu ancora quell'empio nomar .. ! 
Egli è spento ... giustizia è co111piuta ••• 
Chi mi rende la fede perduta? ••• 
Te l' infamia e il rimorso ... me aspetta 
Il dispr~zzo e lo scher110 crudel. 



DO:S RIECO 

-
I~ ES (risc11ote11do~i) 

Si ... l'l10 amato ... io solta11to fui rea 
Se delitto è il pl.!nsiero .... il sospir ... 
Quel leale fuggirn1i ,·olea ... 
I">ria cl1c d'onta il tuo 11on1e co1-,rir. 

( col/:r 111a~·si111 :r i•ee111e11;.1) 

Un orre11do n1isfatto com11iesti ... 
Degli amici il più fìdo uccidesti .... 
.\ gioir di tua stolttl ye11detta 
Qui ri1na11i ... io lo seguo nel ciel ... ! 

(s1 lr,ifiggi: con 1111 p11g11.1le, ;:1 

,1/cuni p,1ssi e c.1du ,1/ s110l0) 

POPOI.O clze viene d,1/l,1 pia;;,1 - Dalla ,,;tr1di1 a destr,1 Jl\(J­

GI co11 fi,1ccole. C:\\rJ\LIEH.l, G0\11.5, FILJJ)l>O, 1>0~ 
<:At~I.O 1; l)El-TI. 

POllOJ.0 
Infan1ia. eterna infamia 
1\ chi lo l1a conlia11nato ... 

(vedendo ]111?s .1 terr.1) 

t1na donna es.1nimc ! 

IL l)lJ<~,\ (co111e de111e11te) 
. 

n11a sposa ... I11es ... 
<:01{0 

(Le no:-.;NJ:: si ,Tf;ffrllpp.1110 i11tor110 ,td Ines) 
Orror '. 

1•11,IPl>O ( .-:ccost.111dosi e p.1r/.111do ,1 

Ga,11es) 

SL1l patibolo ... 

r\.r·1 O QU.\RTO 
- I ::> 

=,=======,-===-----:::,-::-= -----==::::-=======-=-= 
( a voce al 1.1 ) 

Perdo11ato 

Il Re gli ave,·a ... 
Il. l)t;CJ\ ( ,1 1:-i/i}'PO, addit.111dogli 

J11es) 
Degli 1\lcala 

Io vendicai l'onor ... 
I• ILll>I>O 

Ines .. 
'/à 1111 p,1sso, quindi si arrest.1) 

1)0'\ <:,\RI.O 
Cl1i osava? 

11 l)l'C.I\ 
Io stesso 

i.,' uccisi .... 

Orrendo eccesso ... '. 

r>ion1bi Sll lui terribile 
La ttta giustizia, o Ile. 

J, I LI l' I >O 

1\ lL1i la "-pada tolgasi ... 
CORC) ( iin 1este11do il riJ11c.1) 

~Iortc cd i11fa1nia a te! 
JI. l>t·<:.\ co11seg11.1 l,1 sp.1d.1 ,1 Go 11es: l•lIJll'i>O acce11n.1 a 

])011 fJ:1rlo di set;11irlo: IJI: 1)0'\ :-..1~ si i11gi11occhù1110 sul cor-

po d·J11eç. 
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